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ISTRUZIONE Interrogazione della consigliere Ncd Luigia Santoro
«Educazione sessuale, sentire | genitori»

«Si aferma che I attrazione pu6 essere omosessuale o bisessuale»

«A Modena per I' anno scolastico 2014/2015,

nelle terze classi delle scuole secondarie di 10 CRONACA DI MODEAA PRDU PG | e e e
rimo grado Ferraris e Marconi, é stato S
primo g . nAS ] ' LEZZE2E \ioto al Senato e caso Kyen
attivato il progetto denominato 'W L' amore B cercasisegreteria del Pd
che fa riferimento ad un libretto "W I' amore P, it e,
del Servizio Sanitario Regionale dell' Emilia it %;% SEs ey
Romagna, distribuito in classe ai ragazzi, SSrona e s e forkee
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senza la possibilita di portarlo a casa». Cosi la e e
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consigliera Ncd Luigia Santoro in una ISTRUZIONE Inriogazcne date consigiee Ned gl Seniaro —
interrogazione al Comune di Modena. ummmmlﬁmimma «Baldemli?Unpovsnnn
«| genitori non sono stati preventivamente @aﬁ"ﬂmadwm“'ewomm’eomm Penwtuperquelvutox
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informati del contenuto del progetto e non &
stato mostrato loro il libretto utilizzato in classe
- afferma la Santoro -. Nel libretto si afferma
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che i generi sessuali sono 'molti e diversi fra : ji %E
loro', che 'non c¢' & un modo giusto di essere [ P Tmonia: vl om et gg:
maschi e femmine, non ci sono caratteristiche : < | i bambini rendono belli i loro spazi Elt
esclusivamente femminili o maschili!' e che "I Simes |l B e
attrazione sessuale puo essere eterosessuale, B e | é__%
omosessuale o bisessuale'. Ebbene, il e . N L
progetto 'W L' Amore' & stato diffuso anche per EeE e | B
I"anno scolastico 2015/2016». PY—— o ——
«Poiche per I' articolo 30 della Costituzione EEITE mm‘h'_-'::?:'m feeE
sono i genitori primi titolari del dovere e diritto f-gﬁ_“-"“ﬁg R ERELEE SRS SRS Ec
di istruire ed educare i figli, ritenia mo che tali ERRAE e B Smion Lo

insegnamenti a ragazzi minorenni, spesso

inferiori a 14 anni di eta, siano tendenziosi e

non obbiettivi e non possano essere portati avanti senza il consenso dei genitori.

Chiediamo I' assessore se intenda promuovere e sostenere la partecipazione attiva ed il controllo da
parte dei genitori nelle scuole, anche attraverso strumenti concreti di informazione e di acquisizione del
consenso.
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